
GELMINI: “VERGOGNOSO STRUMENTALIZZARE BAMBINI PER PROTESTE POLITICHE”

LA SCUOLA ITALIANA
NON TORNA INDIETRO

donna che
vergognosamente 
strumentalizza 
un bambino 
per una protesta 
politica 

In  migliaia  di  scuole  oggi  si  è  manifestata  in  varie  forme  la  protesta  di  docenti  e ATA,  precari  e 
"stabili", studenti  e  genitori  contro la  politica  scolastica  governativa,  contro  il  vandalico  tentativo di 
assestare un  colpo  definitivo  ad  una scuola  pubblica  già  allo  stremo con il taglio  di 70  mila  posti  di 
insegnanti e 43 mila di ATA, con l'espulsione dei precari, l’aumento fino a 35 degli alunni per classe, la 
riduzione delle ore di lezione, del tempo pieno e prolungato, del sostegno all’handicap, la  cancellazione 
delle  scuole  con  meno  di  500  alunni,  e  in  particolare  con  l'antistorico  ritorno  nelle  elementari  al 
maestro unico del secolo scorso, in un apparente tentativo di far girare all'indietro le lancette della 
storia della  scuola  pubblica italiana che non riesce a celare  la volontà  di  abbassare ulteriormente una 
spesa scolastica già ridotta all'osso da venti anni di tagli costanti.

Decine di migliaia di lavoratori  della scuola, in molte scuole appoggiati da studenti e genitori,  hanno 
manifestato la loro opposizione indossando adesivi con la scritta  "No ai tagli, no al maestro unico", 
oppure  portando  addosso  o  esponendo  su  bandiere  il  nero  del  lutto  per  l'aggressione  alla  scuola,  o 
iniziando le lezioni con il silenzio o con la spiegazione dei motivi della protesta, o con sit-in davanti alle 
scuole. 

Anche a Cesena in diverse scuole, insegnanti hanno portato sull’abito il disegno di una lacrima e la 
scritta “TRISTEZZA” o ostentato altri segni di protesta.

L’agitazione  proseguirà  nei  prossimi  giorni  con  una  miriade  di  iniziative  locali  che  si 
raccorderanno  il  26  settembre  in  una  giornata  di  mobilitazione  generale  con  manifestazioni 
cittadine  in  tutta  Italia che  uniranno  nella  protesta i  lavoratori/trici  della  scuola  con  studenti, 
genitori, cittadini. Il giorno successivo a Roma i COBAS organizzeranno un importante Convegno con 
le varie strutture dei precari per tracciare insieme le linee della lotta d'autunno. 

Il  17  OTTOBRE si  svolgerà il  grande  SCIOPERO  GENERALE  DELLA SCUOLA, 
convocato  dai  COBAS e  dalle  altre  strutture  del  sindacalismo  alternativo  (CUB  e  SdL),  con  la 
manifestazione nazionale a Roma (P.della Repubblica  ore 10) a cui, oltre a docenti, ATA e studenti, 
invitiamo a partecipare tutti i cittadini/e intenzionati a fermare Gelmini e Berlusconi e a salvare la 
scuola pubblica dal disastro.
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COBAS  Comitati di Base della Scuola - CESENA
Info 340-333 5800 / 338-335 2983  (tutti i giorni H15-19)

http://digilander.libero.it/cobasfc

COBAS  Scuola RAVENNA via Sant’Agata 17 - Tel/Fax 0544-3 6189
Consulenza: lunedì 17-19.00, gli altri giorni su appuntamento
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